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VOTATA 14 FIDUCIA Convulso il dibattito parlamentare sul Golfo 
mentre in tutta Italia si estende la protesta 

De riluttante sulle navi 
Pd: sostenere Fazione Orni 

Una ferita 
da evitare 

X J L 

FABIO MUSSI 

bblamo vissuto una settimana dura e istruiliva. 
Dopo l'attacco alla -Jolly Rubino», il governo ha 
rovesciato la sua posizione ed ha deciso l'Invio 
delle navi della (lotta nel Gollo. Non è la guerra, 
ma è la prima presenza militare, dopo il '45, in 
zona di guerra. Una decisione grave, 

Nel governo, sono siati I panni «laici, a tirare 
la volata, Il Psl si è arrogato II merito della svol
ta. La De ha seguito di malavoglia, investila dal
la protesta e dal malessere del mondo cattolico. 
Andreottl, minimizzando e distinguendo, ha te
nuto tirato il Ireno, quel tanto però che non 
basta a fermare la macchina. 

Il governo si è presentato In Parlamento non 
per amore ma per forza, costretto dall'opposi
zione (non quella di destra, che l'ha appoggiato 
entusiasticamente) e dalla mobilitazione dei co
munisti. Hanno parlato alle Camere Ire ministri, 
Qlovannl Gorla, capo-ombra del governo, non 
si è latto vedere: ha parlato a Bari, scusandosi 
del suo Incerto apprendistato e lamentando pa
teticamente la sua «solitudine!. 

Durante la settimana II paese è stato scosso 
dal terremoto dell'lrangate italiano, lo scandalo 
e la radica degli arresti per II commercio clan
destino di armi con l'Iran. Ma il governo ha 
contato sull'appoggio della grande stampa na
zionale, travolta da una ventata di patriottismo. 
E il «patriota» che ha dettato a ripetizione lesti e 
titoli di tanti autorevoli giornali, somiglia a Ga
briele D'Annunzio Catte le debite proporzioni 
di scrittura). Abbiamo anche visto - con un 
tremito - autorevoli commentatori interpretare 
Inautentico» signlllcalo politico della «rotta per 
Hormuz»: Il ricongiungimento delle bandiere 
dell'iOcddente», nella comune lotta contro 
l'«Orlente» - arabo, persiano, russo... 

La discussione pubblica in Parlamento non è 
stata Inutile. Senza l'imposizione del volo di 
fiducia II governo avrebbe certamente tremato. 
Ma la discussione non è stata comunque inutile, 
non solo perche ha reso più chiare le posizioni, 
ed ha consentito di farsi sentire a voci come 
quella di Domenico Rosati, ma perché ha co
stretto il governo ad una lieve correzione: il 
rinvio della partenza delle navi a martedì. Lieve, 
ma quanto significativa! SI sosteneva una tesi: 
che mandare Te navi e insieme appoggiare l'Ini
ziativa dell'Onu non erano posizioni contraddit
torie. Martedì Perez de Cuellar termina la sua 
missione a Teheran a Baghdad per lare accetta
re Il «cessate II fuoco». Aspettare martedì, vuol 
dire riconoscere che la contraddizione esiste. 

a maggioranza e il governo però attendono 
martedì per ragioni formali e di facciata. Lonta
ni dalla proposta di Rosati e da quella dei comu
nisti. 

L'Italia fa parte del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Bisogna ora verificare seriamente do
po la missione del segretario dell'Onu, le possi
bilità che restano aperte per rimuovere la causa 
di fondo che ha reso e renderà eternamente 
pericolosa la navigazione del Golfo: la guerra 
Iran-Irati, Ed è solo quesla verifica che può det
tare le future mosse politiche. 

Altrimenti, martedì le navi Italiane salperanno 
all'avventura. Lasciando a qualcuno la soddisfa
zione dì mettere giù carte sul tavolo della politi
ca interna, e di dire: «Ho vinto io». 

Sarebbe una di quelle ferite alla posizione 
Internazionale dell'Italia che non rimarginano 
facilmente. 

La Camera ha votato nella no t te la fiducia al gover
n o . I sì s o n o stati 342, i n o 229. Si è conc luso così il 
l ungo dibat t i to pa r lamenta re sulla d rammat ica vi
c e n d a dell ' invio del le navi italiane nel Golfo Persi
c o . Settori della maggioranza, h a n n o most ra to fino 
all 'ultimo riluttanza a schierarsi sulla scelta inter
ventista. Più di 20 deputat i d e h a n n o p reso pubbli
c a m e n t e le dis tanze c o n un d u r o d o c u m e n t o . 

CASCELLA • FRASCA POLARA 

• I II governo ha ottenuto 11 
voto di fiducia solo dopo aver 
reso ufficiale la decisione ma
turala venerdì: tenere comun
que ferme le navi italiane fino 
a dopodomani. E cioè atten
dere gli sviluppi della missio
ne nel Golfo del segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar. 
Nell'ultima giornata del dibat
tito alla Camera II de Piccoli 
ha pronunciato una dura re
quisitoria nei confronti del 
Psi, a conferma del contrasti 
persistenti all'interno della 
maggioranza. I comunisti Mi-
nuccl e D'Alema si sono pro
nunciali nettamente contro 
l'invìo delle navi e sollecitato 
un pieno sostegno all'Iniziati

va Onu. I gruppi del Pei e della 
Sinistra indipendente hanno 
già chiesto la convocazione 
per martedì prossimo, in se
duta congiunta, delle com
missioni Esleri e Difesa per 
una più puntuale valutazione 
della situazione. Compresso 
dal voto di fiducia, il dissenso 
Interno alla Oc si è manifesta
to clamorosamente cor; un 
documento firmato da più di 
20 deputati. Respinge «una 
prassi vagamente intimidato
ria rispetto a un dibattito cui a 
nessuno è consentito il lusso 
della certezza». Per I parla
mentari de, c'è un tentativo 
«di strumentalizzazione a meri 
fini di politica interna». 

A PAGINA 3 

De Cuellar 
a Teheran: 
un segnale 
di speranza 

• H TEHERAN. I colloqui del 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar nella capitale 
iraniana sono cominciati ieri 
con un incontro con il mini
stro degli esteri Velajati. It ri
serbo sull'andamento della 
missione del segretario del
l'Onu è strettissimo. Tuttavia, 
dai commentì della stampa e 
dalle voci che corrono negli 
ambienti diplomatici, pare di 
scorgere qualche elemento dì 
speranza. La stampa scrive 
che da Perez de Cuellar ci si 
attende che «parli secondo 
giustizia», e si definisce «senza 
precedenti» la fiducia che è 
stata posta in questa missione. 
Pregiudiziale resta, comun
que, che l'Irak venga ufficial
mente definito e punito come 

LANNUTTI A PAG. 9 

Riunione dei ministri finanziari 
della Cee in Danimarca 

Lira in bilico 
Battaglia 
sulle monete 
Per o ra il r ia l l ineamento del le m o n e t e a l l ' i n te rno 
del lo Sme n o n c ' è s ta to . Nonos tan te il c a l o d e l 
dol la ro p rovochi con t inue tensioni fra le m o n e t e 
eu ropee , i ministri finanziari del la Cee h a n n o p r e 
ferito a t t ende re l 'evoluzione del la s i tuazione. M a 
l 'a t tacco speculat ivo di ques t e se t t imane c o n t r o la 
lira n o n e sc lude imminenti interventi del le au to r i t à 
italiane a difesa della nos t ra m o n e t a . 

MARCELLO VILLARI 

• • La riunione di ieri a Ny-
borg, in Danimarca, dei mini
stri finanziari detta Cee non ha 
prodotto quel rialtineamento 
delle monete europee all'in
terno dello Sme che era nelle 
previsioni della vigilia. Per ora 
gli europei sembrano stare a 
guardare l'evoluzione del dol
laro, dal cui ribasso trae origi
ne il rafforzamento del marco 
e le conseguenti tensioni al
l'interno del Sistema moneta,-
rio europeo. Probabilmente si 
aspetta di vedere le prossime 
mosse della Federai Reserve, 
dopo che il pesante dato sul 
deficit commerciale america
no di luglio ha provocato, e 

presumibilmente provocherà, 
un'accentuazione dell'anda
mento altalenante del dollaro. 
In ogni caso ieri ì ministri fi
nanziari hanno varato misure 
volte a migliorare il funziona
mento dello Sme. Il ministro 
del Tesoro italiano, Amato, 
così ha commentato, alla fine 
della riunione: «Le decisioni 
prese esprimono la volontà di 
rafforzare lo Sme e le capacità 
di intervento e il coordina
mento delle polìtiche». E il 
presidente della commissione 
Delors ha detto: «Il migliora
mento del sistema è l'elemen
to indispensabile per comple
tare la liberalizzazione del 
mercato de» capitali". 

A PAGINA 13 

Jolly Rubino 
Mistero 
sul suo carico 
Che c o s a t rasportava la «Jolly Rubino», il mercant i 
le colpi to il 3 se t t embre sco r so nel Golfo e c h e è 
all 'origine della dec i s ione di intervento della mari
na italiana? Voci p reoccupan t i e c h e al m o m e n t o 
n o n h a n n o trovato conferma, d i c o n o c h e la vicen
d a del por tacon ta ìne r e del suo ca r i co s a r e b b e u n o 
dei misteri de l p o r t o dì La Spezia II por to del 
traffico d 'armi . 

DA) NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI e GIORGIO SGHERRI 

M uBoustany I», la nave 
bloccata a Bari e che ha dato 
orìgine allo scandalo delle ar
mi, era attesa il 28 agosto nel 
porto di La Spezia, uno scaio 
specializzato nell'imbarco di 
materiale bellico. Qui si è pre
parata la trappola contro il 
mercantile libanese. Ma non 
era la sola nave nel mirino de
gli investigatori. Proprio da 
quel porto, il 13 agosto scorso 
era partita la «Jolly Rubino». 
Che cosa trasportava? La so

cietà armatrice non offre per 
ora chiarimenti. La nave non è 
una petroliera - dicono nel 
porto - e quindi non andava a 
prelevare un carico di barili. 
Per navigare nelle acque del 
Golfo si corrono rìschi (paga 
dei marinai, assicurazioni) 
che richiedono adeguate con
tropartite, un carico che valga 
la pena. Alla dogana del porto 
non offrono ulteriori chiari
menti e spiegano che la docu
mentazione può essere fornita 
solo dall'autorità giudiziaria. 

A PAGINA 5 

Polemica dura con i suoi 

De Mita: «Ho nausea 
di dò che vedo nella De» 
Sorprendente r i tomo in c a m p o del leader scudo-
crocia to a tre giorni dal Consiglio nazionale. In una 
intervista a «Panorama» De Mita denunc ia le «me
schinità clamorose» c h e segnano i rapporti all'inter
n o della De. Abbandona re tutto, «sarebbe la fine di 
un incubo». Ma aggiunge: «Non so se mi dimetterò». 
I suoi avversari replicano: la De deve cambia r poli
tica, non c ' è spazio per questioni personali . 

FEDERICO GEREMICCA 

M ROMA. «Lo svolgimento 
della crisi mi ha sconvolto... 
Quello che avevo visto nel 
partito nei giorni della forma
zione del governo mi aveva 
provocato la nausea». Dopo 
settimane di silenzio Ciriaco 
De Mita, in una intervista con
cessa a «Panorama», ricostrui
sce con accenti inattesi le trat
tative per la formazione del 
governo Goria e l'intera sua 
esperienza alla guida della De. 
Quel che ne esce è un percor
so fatto di elusioni e solitudi
ne. Eppure De Mita resta an
cora al suo posto: «Non so se 
mi dimetterò. Ma di una cosa 

sono sicuro.- tutte queste me
schinità mi hanno forse resti
tuito (a voglia di lottare». Dei 
suoi cinque anni alla guida 
dello scudocrociato dice: 
«Era difficile, da solo, forzare 
sempre le decisioni sentendo 
che non c'era mai una vera 
adesione. Non avvertivo mai 
attorno a me una vera parteci
pazione, quella per cui si vuo
le davvero la stessa cosa». Per 
se stesso dice di immaginare 

un futuro da presidente del 
partito e di voler riscrivere il 
manifesto del partito popola
re: ma «anche in questo - ag
giunge - mi sento solo, gli altri 
pensano al potere». Uno sfo
go sincero o una meno nobile 
mossa tattica in vista del Con
sìglio nazionale di martedì e 
della lunga volata verso il con
gresso di primavera? Difficile 
dire, ma per il momento non 
pare che l'intervista-confes
sione abbia intenerito gli av
versari del segretario. A Saint 
Vincent, dove è in corso il 
convegno di Forze Nuove, 
Donat Cattin l'ha liquidata so
stenendo che gli pare «una 
cosa fatta più per rimanere 
che per andar via». Galloni ha 
espresso «solidarietà persona
le» a De Mita ma ha aggiunto 
che la De ha bisogno di una 
nuova politica e che non c'è 
spazio per «problemi persona
li». 

ALLE PAGINE 2 e 4 

In 25mila 
a Modena 
per il concerto 
di Bob Dylan 

Qualche nostalgico, molte ragazzine e tanta gente un bel 
successo il concerto di Bob Dylan a Modena, nell ambito 
della festa provinciale dell'Unità. Dylan si è esibito di fron
te a circa 25.000 persone, preceduto da Roger McGulnn e 
accompagnato da Tom Petty e dai suoi Heartbreakers, un 
ottimo gruppo rappresentante del miglior «rock sudista». 
Ma su tutti, come sembre, ha trionfato la voce del grande 
Bob. Si replica stasera, a Torino. PAGINA 2 2 

D l i e m o r t i D u e °P e r a i hanno fatto una 
•— _..* -. " n e orrenda in una cava di 
IH l i n a Cava talco in Valtellina. Lavora-
d ì talCO v a n 0 m u n t u n n e ' scavato 
. . , , . . . . nella roccia per quasi quat
to V a l t e l l i n a trocento metri quando è 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ crollata la volta, La trage-
•"•"•• • •»•«•mmm^^m ^ j n c u ì hanno perso la 
vita Renzo Salvetti e Carlo Piccenì, è avvenuta nell'alta 
Vaimalenco. Ci sono anche due feriti: per uno la prognosi 
è riservata. Ora la miniera è sotto sequestro; era già stata 
segnalata come pericolosa alla commissione Grandi Ri-
s c h i - A PAGINA 6 

La Festa 
si è fermata 
per fermare 
le navi 

La Festa di Bologna alle 19 
di ieri sera si è fermata 
completamente. Migliaia e 
migliaia di persone (c'è chi 
dice oltre centomila) si so
no prese per mano per for
mare una lunga «catena del-

' la pace«, per fermare te na
vi che dovrebbero partire per il Golfo Persico. Paolo Bufa* 
lini, della Direzione del Pei, ha condannato la campagna 
«interventista» di alcuni quotidiani ed ha sottolineato II 
valore positivo del rinvio deciso nel corso del dibattito alla 
Camera. . _._,.,. -m 

A PAGINA / 

Violentatore 
sieropositivo 
si uccide 
a Frascati 

Sì è strangolato dopo una 
notte passata in camera di 
sicurezza nella caserma del 
carabinieri di Frascati. Ha 
fatto un cappio con I suoi 
stessi pantaloni e si è appe
so alla sbarra dello spionci
no. Igino lllonardi, tossico

dipendente di 25 anni, era stato accusato di essere l'autore 
di due rapine finite con violenza carnale: una a Frascati, 
l'altra ad Arezzo. «Sono sieropositivo» ha dichiarato al 
giudice la sera prima dì uccidersi. A pAQINA f y 

Golpe in Perà? 
Interviste a Garda 
e Vargas Uosa 

Alan Carda Mario Vargas Uosa 

MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAGINA 11 

I ladri hanno dato l'assalto alla sua casa: due morti e cinque feriti 

Ucciso a revolverate Peter Tosh 
l'ultima stella giamaicana del reggae 
Ucciso d a u n c o l p o dì pistola, m e n t r e una b a n d a di 
rapinatori c e r c a v a di es torcergl i de i soldi. Così è 
m o r t o Peter Tosh, il musicista reggae c h e il pubbli
c o i tal iano b e n c o n o b b e , grazie a d una ser ie di 
conce r t i , sul finire degli anni Set tanta . Tosh, il cui 
v e r o n o m e e r a Wins ton Herber t Mclntosh, aveva 
44 anni . Nel c o r s o del la rapina è s ta to ucc i so un 
a l t ro u o m o e s o n o r imas te ferite c inque p e r s o n e . 

DANIELE IONIO 

WM II destino è davvero cru
dele con il reggae. Dopo Bob 
Marley, passato alla storia co
me il profeta di questa musica 
giamaicana, è adesso scom
parso Peter Tosh, 44 anni, più 
o meno da tutti considerato il 
secondo astro del reggae. 
Non minato dal male, come 
Marley, ma ucciso da un grup
po di rapinatori che, nella noi* 
te fra venerdì e sabato, hanno 
fatto irruzione nella sua casa 

di Kingston, In Giamaica. 
Sembra che I banditi fossero 
tre e abbiano Intimato al can
tante di consegnare del dena
ro: al nfiuto di Tosh hanno fat
to fuoco, Nella sparalona è ri
masto ucciso un altro uomo, 
un certo Doc, e sono state fe
rite cinque persone fra cut la 
moglie di Tosh (una prece
dente moglie era rimasta vitti
ma di un incidente d'auto). 

ti cantante nero era stato in 

Italia un paio di volte, nel 79 e 
l'anno successivo, con grande 
successo. Certo, aveva avuto, 
a livello di popolarità, il bene
fìcio che spesso hanno i se
condi, assieme a un'esperien
za maturata (fino al 1973) 
proprio nelle file dei «Wai-
lers», il famoso gruppo di Mar
ley, con cui aveva anche scrit
to alcune canzoni fra cui Gel 
up Stand up. Tuttavia, sareb
be ingeneroso attenersi a tale 
clichè per giudicare il suo 
operato musicale. Marley ha 
senz'altro espresso, per buo
na parte della sua parabola, in 
forma più totale le istanze che 
stanno alla base del ritmo gia
maicano e fra i suol menti c'è 
stato anche quello d'aver sa
puto cogliere I nessi e le possi
bilità d'incontro fra reggae 
onginano, rhythm and blues e 
rock. Ma, come diceva lo stes
so Tosh, «lui non era il re del 

reggae, ma solo un suo rap
presentante, un buon musici
sta che suonava la nostra mu
sica». 

Non condivìdeva, Tosh, l'o
pinione corrente che la musi
ca giamaicana avesse subito 
l'influenza del rock, ma ne 
esprimeva una completamen
te rovesciata: «Il rock'n roll è 
una branca del reggae». 

Tosh non aveva l'aggressivi
tà del primo Marley, la sua 
musica era più cullata ed 
emozionalmente afneana nei 
suoi momenti più intensi, co
me nella struggente Mania 
Africa, che è anche ti titolo 
del suo album forse più bello. 
Ciò che non impediva ai tesii 
delle canzoni di essere «forti» 
e battaglieri Legaltze It, ad 
esempla, per la legalizzazione 
della manjuana (e qui entrava
no in gioco i valori della reli
giosità rasta) o l'ultimissimo 
A/o Nucìear War. Peter Tosh 

Juventus, Napoli, Milan... 
M È un gioco che non ha 
tregua. Scatta la sfida e il di
vertimento è cercare di veder
ne la fine. Un gioco che ha 
ormai divorato sé stesso al 
punto che le attese galoppano 
fin dove è difficile distinguere 
qualsiasi cosa. Sappiamo per
fettamente che il calcio, che 
da oggi diventa padrone delle 
nostre domeniche, spesso 
perde contatto da quelle che 
sono le sue fondamenta, la 
contesa tra 22 atleti su un ret
tangolo di prato e che non è 
solo un gioco. Ci sono i soldi, 
un giro dì affari da fare dell'in
dustria del pallone la sesta o 
la settima attività economica 
nazionale, Ma oggi, con l'ini
zio dei campionati, almeno 
per un attimo, l'attimo inizia
le, è certamente l'avvenimen
to che più è in grado dì accen
dere la fantasia L'attesa è 
grande e >iu di altre volte, ci 
sono le ,'M messe perché lo 
spettacolo su di livello un po' 
più adeguato Sono girati mi
liardi come poche altre volte 
nell'estate e gran parte delle 
squadre si presenta con orga
nici rinnovati e programmi tat
tici spesso inediti Ricordia
moci che iniziano i campiona
ti di sene A e di B, la prossima 

Oggi par tono i campionati a cominciare da quello dì 
serie A, il più atteso, con it Napoli campione in cari
ca. Sappiamo che non è solo un gioco, che quella del 
pallone è un'industria che muove migliaia di miliardi 
e che dietro la facciata ci sono grosse macchie nere. 
Ma nonostante tutto resta un'attività sportiva in grado 
di offrire uno spettacolo avvincente. Chi lo vincerà? 
La risposta è un gioco nel gioco. 

GIANNI PIVA 

settimana quelli di C. Dietro a) 
torneo che ingoìerà gran par
te delle risorse che stampa e 
televisione dedicano a questo 
sport c'è un fronte larghissimo 
con oltre 7500 gare ufficiali 
ogni settimana. Ma gli occhi 
sono tutti puntati lassù, dove 
scatta la corsa al,trono occu
pato dal Napoli. È inevitabile. 

Nel gioco folle delle previ
sioni, sondaggi di ogni tipo 
hanno raccolto da pubblico e 
critica un pronostico abusato; 
Juventus. E solo un pronosti
co, forse il migliore Forse è 

un'abitudine e un gioco scara
mantico. Eppure una delle ca
ratteristiche più avvìncenti del 
campionato che parte è la 
presenza a fianco della Juven
tus di altre potenzialità tecni
che e organizzative. La Juven
tus schiera un organico rinno
vato e arricchito da uomini dì 
alto valore, italiani e stranieri. 
Ma non è la sola, per fortuna. 
E forse questa volta non e 
nemmeno la sola squadra a 
poter vantare l'appoggio di 
robuste salmene. Sul piano 
dell'organizzazione il Napoli e 

SERVIZI ALLE PAGINE 25 e 26 

il Milan sono certamente allo 
stesso livello dei bianconeri e 
forse dispongono dì gemme 
dalla caratuia superiore, Stu* 
pisce che pachi prevedano il 
Napoli, eppure ha solo rinfor
zato la solidissima squadra 
che ha vinto lo scudetto. 1) 
guaio è che non ci sono soni' 
me algebriche che possono 
tener conto dì quello che un 
successo come quello ottenu
to dai partenopei può combi
nare nella testa dei protagoni
sti né delle energìe necessarie 
per ripetere il colpo vincente. 

Su una lìnea ideale bisogna 
mettere anche l'Inter, la Sam-
pdorìa e la Roma. E anche 
questa sfilza dì nomi potrebbe 
non bastare per azzeccare it 
vincitore finale. Sì parte di
cendo Juve, ma è un pronosti
co che tiene forse troppo con
to del passato e più della lista 
dei nomi messa assieme da 
Bonìpertì che della loro effet
tiva disponibilità. Certo, se tut
ti prendono a girare nel modo 
giusto... ma Sa cosa allora per
ché non deve valere anche 
per il Napoli di Maradona e di 
Careca. per l'Inter di Scifo, 
oppure il Milan, oppure... 

E se alla fine a vincere fosse 
il calcio? 


